
 

DOMENICA 3 LUGLIO 2022 

IV DOMENICA dopo PENTECOSTE 

 

 

 

“Kyrie, Alleluia, Amen” 

La PROPOSTA PASTORALE 2022-23 

Dell’Arcivescovo  

è dedicata alla Preghiera. 
 



«Propongo di vivere nel prossimo anno pastorale una 

particolare attenzione alla preghiera. Ho l’impressione che 

sia una pratica troppo trascurata da molti, vissuta talora 

come inerzia e adempimento, più che come la necessità della 

vita cristiana. Cioè della vita vissuta in comunione con Gesù, 

irrinunciabile come l’aria per i polmoni». Così il nostro 

Arcivescovo, mons. Mario Delpini, introduce la Lettera 

pastorale per l’anno 2022-2023, disponibile da venerdì 

scorso nelle librerie cattoliche e, in formato testo, sul portale 

diocesano. L’intenzione non è di proporre “una enciclopedia 

di preghiera”, ma incoraggiare a verificare il modo di pregare 

delle nostre comunità, chiamate ad essere “case e scuole di 

preghiera”.  

In un video presente sul canale YouTube "ChiesadiMilano" 

mons. Delpini presenta in sei punti la Proposta pastorale di 

quest’anno. 

Per ulteriori approfondimenti puoi consultare questo articolo 

sul portale diocesano; altri seguiranno nelle prossime 

settimane. 

 

MARIO DELPINI 

ARCIVESCOVO DI MILANO 

“KYRIE, ALLELUIA, AMEN” 

Pregare per vivere, nella Chiesa  
come discepoli di Gesù 

Proposta pastorale  

per l’anno 2022-2023 
  
INTRODUZIONE 
Un nuovo inizio? Una ripartenza? 

Le parole che descrivono il momento che stiamo vivendo 

delineano una possibilità, un’aspettativa. Forse trovano 
un’umanità che porta segni di stanchezza, piuttosto che di 
slancio; di esitazione, piuttosto che di entusiasmo; travolta 
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da una fretta di risentito recupero, piuttosto che attratta da 
una promessa affascinante, incerta più che disponibile. 
Come sarà possibile conservare la gioia nei giorni tribolati 
della storia umana? Come sarà possibile sostenere il 
logoramento dei tempi faticosi, senza perdere la speranza? 
Quali vie si dovranno percorrere per camminare insieme, 
decidere insieme, vivere in comunione con persone, storie, 
culture così diverse? 
Il Signore Gesù, in un momento di frustrazione per sé e per i 
suoi, rivolge il suo invito: «Venite a me, voi tutti che siete 
stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro» (Mt 11,28). 

  
La prima indicazione pastorale che il venerato cardinale Carlo 
Maria Martini ha offerto alla Chiesa di Milano è stata La 
dimensione contemplativa della vita (1980). Quella lettera 

pastorale è stata sorprendente e provvidenziale e ha segnato 
l’inizio del suo episcopato. Celebrando in questo anno il 
decimo anniversario della morte, mi sono offerte molte 
occasioni per ripensare al ministero del cardinale Martini, 
alla memoria grata di noi tutti e al riferimento costante alle 
sue parole e ai suoi gesti. 
Anche per questo mi sento incoraggiato a offrire alla nostra 
Chiesa diocesana un invito a ritornare su quell’inizio per 
approfondire le motivazioni, riconoscere la necessità, 
determinarsi a una particolare cura comunitaria e personale 
della dimensione contemplativa della vita. Mi sembra 
un’attenzione poco esercitata. 
Papa Francesco indica come essenziale la preghiera per 
rendere possibile e feconda la missione di annunciare il 
Vangelo nella gioia. 
Scrive in Evangelii Gaudium: 
“Evangelizzatori con Spirito significa evangelizzatori che 
pregano e lavorano. Dal punto di vista dell’evangelizzazione, 
non servono né le proposte mistiche senza un forte impegno 
sociale e missionario, né i discorsi e le prassi sociali e pastorali 
senza una spiritualità che trasformi il cuore. Tali proposte 
parziali e disgreganti raggiungono solo piccoli gruppi e non 
hanno una forza di ampia penetrazione, perché mutilano il 
Vangelo. Occorre sempre coltivare uno spazio interiore che 



conferisca senso cristiano all’impegno e all’attività. Senza 
momenti prolungati di adorazione, di incontro orante con la 
Parola, di dialogo sincero con il Signore, facilmente i compiti si 
svuotano di significato, ci indeboliamo per la stanchezza e le 
difficoltà, e il fervore si spegne. La Chiesa non può fare a meno 
del polmone della preghiera, e mi rallegra immensamente che 
si moltiplichino in tutte le istituzioni ecclesiali i gruppi di 
preghiera, di intercessione, di lettura orante della Parola, le 
adorazioni perpetue dell’Eucaristia. Nello stesso tempo «si deve 
respingere la tentazione di una spiritualità intimistica e 
individualistica, che mal si comporrebbe con le esigenze della 
carità, oltre che con la logica dell’Incarnazione». C’è il rischio 
che alcuni momenti di preghiera diventino una scusa per 
evitare di donare la vita nella missione, perché la 
privatizzazione dello stile di vita può condurre i cristiani a 
rifugiarsi in qualche falsa spiritualità.”!         (EG 262) 

  
Propongo quindi di vivere nel prossimo anno pastorale, 
ma con lo scopo che diventi pratica costante, una 
particolare attenzione alla preghiera. 

  
Abbiamo bisogno di riflettere sulla preghiera per 
comprendere il significato, l’importanza, la pratica cristiana, 
in obbedienza a Gesù nostro Signore, modello e maestro di 
preghiera. Non intendo proporre una enciclopedia della 
preghiera, ma incoraggiare a verificare il modo di pregare 
delle nostre comunità. Ho l’impressione che sia una pratica 
troppo trascurata da molti, vissuta talora come inerzia e 
adempimento, più che come la necessità della vita cristiana. 
Cioè della vita vissuta in comunione con Gesù, irrinunciabile 

come l’aria per i polmoni. 
  
Abbiamo bisogno di pregare, di metterci alla presenza del 
Signore per ascoltare la sua Parola, aprirci al dono del suo 
Spirito, entrare con confidente abbandono in comunione con 
il Padre. 

Se non ci raduniamo perseveranti e concordi nella preghiera 
insieme a Maria (cfr. At 1,14), non ci è possibile ricevere il 

dono dello Spirito. 



Il cammino verso una Chiesa sinodale che ci raduni da 
provenienze diverse – «Chiesa dalle genti» – rischia di essere 
un’impresa logorante e dispersiva se non ci rendiamo docili 
allo Spirito Santo, esercitandoci in un ascolto umile, 
intelligente, condiviso. 
Il Gruppo Barnaba in ogni decanato sta dando forma a una 

promettente Assemblea Sinodale Decanale. Ho raccolto lo 

stupore per il bene presente nella nostra Chiesa, ma anche la 
fatica di entrare in contatto con manifestazioni così numerose 
dell’intraprendenza, sapienza ed efficienza della generosità 
ambrosiana e con le domande sui passi da compiere. Il 
percorso avviato continuerà attenendosi alle indicazioni della 
Chiesa italiana e ai percorsi diocesani proposti per i diversi 
decanati. 
Tutti abbiamo bisogno di pregare, di una preghiera che non 
sia solo formale “inizio dei lavori”, ma sostanziale docilità allo 
Spirito, che non mancherà di produrre i suoi frutti per una 
Chiesa unita, libera, lieta. 

La verifica e il ripensamento delle comunità pastorali 
esistenti e di quelle in formazione intendono richiamare le 
condizioni per vivere la pastorale di insieme con evidente 
ardore missionario, giungendo a formulare un quadro 
condiviso perché le comunità pastorali stesse siano 
riconoscibili, nella diversità dei territori della diocesi, come 
un progetto diocesano. Abbiamo bisogno di pregare, di 
pregare tutti, di pregare insieme, di pregare molto. 
La vita personale diventa un giogo pesante e uno 
smarrimento se non ascoltiamo la Parola che chiama e non 
viviamo la grata accoglienza della nostra vocazione a 
essere pietre vive nella santa Chiesa, la speranza invincibile 

che si affida alla promessa di Gesù, Vita eterna, gioia piena, 
visione di Dio faccia a faccia. 
  
Abbiamo bisogno di pregare, di imparare a pregare, di 
insegnare a pregare, perché la grazia di Dio operi e sia anima 
della missione, della carità, dell’impegno a vivere nel mondo, 

per il mondo, senza diventare sale insipido, presenza 
insignificante. 



Abbiamo bisogno di pregare per attingere ogni giorno, 
insieme e personalmente, a un principio di pace e di fortezza. 
È un bisogno presente in tutte le culture e in tutte le epoche. 
«Senza la preghiera sarei impazzito più volte» scriveva 
Gandhi. 
Forse qualche aspetto del disagio sociale, delle patologie che 
affliggono tante persone, in questa stentata e lenta uscita 
dalla pandemia, ha una radice anche nel fatto che la nostra 
società ha censurato la preghiera, dichiarandone l’inutilità e 
confinandola in un privato eventuale e quasi imbarazzante. 
La sollecitudine per la preghiera è una forma di carità e ogni 
fratello e sorella dovrebbe prendersi cura anche della 
preghiera degli altri. I preti devono chiedere alla gente: come 
pregate? Quando pregate? In che modo posso aiutarvi a 
pregare? E la gente deve chiedere ai preti: come pregate? 
Quando pregate? In che modo possiamo aiutarvi a 
pregare? Infatti nessuno – neppure i preti, neppure i cristiani 

impegnati, neppure i consacrati e le consacrate – è al riparo 
dalla tentazione di trascurare la preghiera, cioè quel dimorare 
in Gesù che è la condizione irrinunciabile per portare molto 
frutto, secondo i criteri di Dio. 
Non riesco a non pensare che la tristezza, il grigiore, il 
malcontento possano avere una radice anche nel fatto che 
preghiamo troppo poco e in modo troppo diverso da come 
prega Gesù, sempre vivo per intercedere a nostro favore 
(cfr. Eb 7,25). 

  
Propongo quindi di riflettere su alcuni temi e pratiche 
che riguardano la preghiera e invito ogni comunità e ogni 
fedele a verificare il proprio modo di celebrare, di pregare, 

e a introdurre attenzioni, proposte, occasioni per offrire 
a tutti percorsi di preghiera che siano l’anima, il respiro, 
la forza della vita cristiana. 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 



GIORNI E ORARI CATECHESI 

NELLA COMUNITA’ PASTORALE 
ANNO 2022-2023 

 

BIASSONO: dalle ore 17 alle 18: 
 

* LUNEDI’: 3° elem.  
* MARTEDI’: 4° elem. 
* MERCOLEDI’: 5° elem. 
* GIOVEDI’: 2° elem. (inizio Mese di Novembre) 
* VENERDI’: 

                  + PRE-ADO: * ore 17 – 18: 1° media 

                                    * ore 18,30 -19,30: 2° e 3° media. 

                  + ADOLESCENTI: * ore 21. 
 

SOVICO: dalle 16,45 alle 18: 
 

* LUNEDI’: 4° elem. 

* SABATO: 2° elem.  
* MERCOLEDI’: 5° elem. 

* GIOVEDI’: 3° elem. 
* VENERDI’: 

                  + PRE-ADO: * ore 17,15 – 18,15: 1° media 
                                    * ore 18,30 -19,30: 2° e 3° media. 
                   + ADOLESCENTI: * ore 21. 
 

MACHERIO: dalle ore 17 alle 18: 
 

* MARTEDI’: 5° elem. 
* MEROLEDI’: 2 elem. 

* GIOVEDI’: 3° elem. 

                      + PRE-ADO: * ore 17,15 – 18,15: 1° media 
                                    * ore 18,30 -19,30: 2° e 3° media. 
* VENERDI’:    + ADOLESCENTI A SOVICO: * ore 21. 

* DOMENICA: 4° elem. dopo la Messa delle 10,30 
                   

PER TUTTA LA COMUNITA’ PASTORALE 
 

        * 18/19enni: MERCOLEDI’ ore 21 a BIASSONO. 
        * PER GLI ADULTI IN AVVENTO E QUARESIMA. 



ORARIO DELLE S. MESSE  
 

PRE-FESTIVA - SABATO: *ore 17,30  
FESTIVA -DOMENICA:   

* ore 8,00 alla Chiesa delle Cascine 
  * ore 9,00 - * ore 10,15    

* ore 11,30 (SOSPESA DAL 17/7) 
  * ore 17,30 

 

MESSE FERIALI da Lunedì a Venerdì: 
* ore 9,00  -  ore 18,30 (SOSPESA DAL 18/7) 

Sabato: ore 9,00 
 

SEGRETERIA PARROCCHIALE (039 2752502) 
Da Lunedì a Venerdì: dalle 16,00 alle 18,30 

Lunedì – Mercoledì – Sabato: dalle 9,30 alle 11,00. 
 

SEGRETERIA ORATORIO (039 2752302):  
L’ Oratorio è APERTO da LUNEDI’ alla DOMENICA:  

dalle 15,30 alle 18,30. 
 

ASSOCIAZIONE AMICI DELLE MISSIONI 
L'apertura nell’area dell’ex-oratorio femminile, 
dalle ore 14,00 alle ore 17,00 sarà il mercoledì, 

il giovedì e il sabato. 
 

PUNTO PANE 

I giorni di distribuzione del pane, a partire dal 26/4 sono il 
giovedì ed il venerdì dalle ore  10 alle ore 11,30. 

 

AVVISI 
* VENERDI’ 8/7: ore 21,00 in Oratorio  

FESTA FINALE ORATORIO ESTIVO. 
 

* Celebrazione dei S. BATTESIMI: 
* DOMENICA 4/9 ore 16 

* DOMENICA 18/9 ore 16 
* DOMENICA 9/10 ore 16 
* DOMENICA 30/10 ore 16 

 

GRAZIE: 
* Grazie a tutti coloro che, continuano a donare la loro offerta per 
sostenere le spese ordinarie della parrocchia. Segnaliamo l’IBAN 

della Parrocchia su cui poter fare direttamente il versamento:     
 

IT 08 P 06230 32540 000015300706 


